
Alitalia: Berlusconi promette
pure lo straniero... in autunno

■ di Roberto Rossi / Roma

Doveva trattarsi di una cosa velo-
ce.D’altrondeamarzo,dopoaver
cacciato Air France, Silvio Berlu-
sconi loavevapromesso: ilproble-
ma Alitalia sarebbe stato risolto
nel «giro di un mese» con l’inter-
ventodi imprenditori italiani.Og-
gi che i francesi non ci sono più e
lacordata industrialenonsembra
così solida i tempi si allungano.
«Credo che all’inizio dell’autun-
no riusciremo a raggiungere il ri-
sultatochevogliamo-hadetto ie-
ri Berlusconi in un’intervista al
Tg5 - e cioè di mantenere Alitalia
una compagnia di bandiera che
abbia i conti in attivo». Ci sarà da
verificare, secondo il presidente
delConsiglio, «con quante perso-
nedovrà funzionare lanuova Ali-
talia,ma controquesta eventuali-
tà ce ne è una sola che è il falli-
mento. Quindi 20mila persone
che perdono il posto di lavoro.
Cercheremo di far sì che siano il
meno possibile - ha assicurato -
che debbano cercarsi un altro la-
voro, che tuttavia assisteremo
con gli strumenti dello Stato, con
il prepensionamento».
Non ventimila quindi ma set-
to-ottomila di sicuro. Il piano In-
tesa su questo punto non è anco-
radel tuttochiaromalecifre sem-
brano ormai consolidarsi. Se a
marzo la compagnia si fosse inte-
grata con Air France, invece, gli
esuberi sarebbero stati circa 2100.
«Credo che la soluzione sarà di
buon senso - ha aggiunto - come
tutte le cose che cerchiamo di fa-
re. Una soluzione - ha concluso -
che darà all’Italia quello che un
paese, una potenza economica
importante, deve avere». E cioè,
se il piano di Intesa Sanpaolo an-
drà in porto, una compagnia pic-
cola nelle dimensioni e nel fattu-
rato,chepotràraggiungere«l’atti-
vo» nel giro di molti mesi, molto
concentratasulmercatodomesti-
co e alla ricerca di un partner stra-
niero col quale intraprendere un
percorso comune che porti a
un’alleanza prima e a un’integra-
zione poi.
Chi?«Stiamo trattando con com-
pagniestraniere»hariferitoBerlu-
sconi, precisando di doversi «fer-
marequaperché,essendonella fa-
se iniziale delle trattative, è me-
glio non rivelare» altri dettagli.
Cheperoraappaionomoltooscu-
ri. Nessuno dei candidati papabili
ha dato segnali di interesse. Non
AirFrance, cacciatoqualchemese
prima, né Lufthansa che si sta
concentrandosulmercatoscandi-
navo, neanche British Airways al-
le prese con la fusione con la spa-
gnola Iberia.
Per questo le parole del premier
sembrano affrettate. Tanto più
cheanchelamiticacordatadi im-

prenditori traballa. Colaninno,
Benetton, pronti a entrare nel ca-
pitaleAlitalia (il cui debitoè stabi-
lea 1,115miliardi), cominciano a
nutrireseridubbisullariuscitadel-
l’operazione. Perché un conto è
investire denaro in una società ri-
pulita dai debiti con rotte e aerei,
uncontoèregalaredenaroallapa-
tria entrando nella compagnia di
bandiera attuale senza garanzie.
Il pallino per la risoluzione del
problema è nelle mani del gover-
no. Il nodo resta l’ipotesi di com-
missariamentodell’azienda,volu-
todaTremontimanondaAllean-
za Nazionale preoccupata per i ri-
flessi occupazionali su Fiumici-
no, sui cui graveranno il maggior
numero di tagli.
Senza questa assicurazione Cola-
ninno e Benetton stanno medi-
tando di sfilarsi. Senza il loro sfor-
zo finanziario sarà difficile reperi-
re i700milioni, aiquali si aggiun-
gerebbero i 300 del prestito pon-
te, destinati al rilancio. Già ades-
so si è sul filo del rasoio. Tanto
cheIntesahadovutochiedereaiu-
to a banche come Morgan Stan-
ley e Nomura. Non a caso Paolo
Bonaiuti, portavoce di Berlusco-
ni, ha detto che la cordata sarà re-
sanota a«settembre». «Si ha l’im-
pressione di una soluzione senza
strategia industriale» ha detto ieri
il segretario del Pd Walter Veltro-
ni.«Alitaliaeraunproblemarisol-
to,qualcunohafatto saltare la so-
luzione». «Il risultato in autun-
no?» ha aggiunto Pierluigi Bersa-
ni, ministro ombra dell’Econo-
mia, «viene da chiedersi: autun-
no di quale anno?».
Oltre al commissario, per entrare
incampo Colaninno avrebbe po-
sto anche la condizione della pre-
sidenza, ruolo che faceva gola an-
che a Carlo Toto patron di AirO-
ne. Il quale però appare spaccia-
to. Intesa Sanpaolo, che lo ha fi-
nanziato per tutti questi anni, lo
sta liquidando. E questo dopo
che per mesi la banca, con il suo
amministratore delegato Corra-
doPassera,hasostenuto la fattibi-
lità dell’integrazione tra la stessa
AirOne e Alitalia. Invece, ieri, nel
colloquio avuto con il fondatore
di Repubblica Eugenio Scalfari,
Passera ha scaricato Toto, il suo
campione nazionale. Secondo
Passera, AirOne non verrebbe fu-
sa con Alitalia ma le sue attività,
flotta e rotte, vendute alla nuova
compagnia. «Debiti e ogni tipo di
obbligazione»rimarrebberoinca-
po a Toto. Che verrebbe pagato
non in denaro ma in azioni della
nuova compagnia. In un colpo
solo, quindi, Intesa risolverebbe i
suoi problemi creditori con AirO-
nedandosostanza allanuovaAli-
talia.

■ di Luigina Venturelli

FRIZZI E LAZZI L’espres-

sione ironica sul volto è

quella di chi è consapevole

di sparare sulla croce ros-

sa: «Da che pulpito viene la

predica! Come può dire una

cosa simile se da anni usa solo
jet privati?». Vittima del sarca-
smo è Silvio Berlusconi, orgo-
glioso di aver ideato in prima
persona lo slogan che dovrebbe
accompagnare il rilancio della
disastratacompagnia dibandie-
ra nazionale: «Amo l’Italia, volo
Alitalia».
A farci sopra una bella risata è
nientemeno che Mister Ryana-
ir, l’amministratore delegato
della low cost delle meraviglie,
che in questi giorni festeggia il
traguardodei14milionidiviag-
giatori trasportati in sei anni dal
solo aeroporto di Bergamo Orio
al Serio. «Altro che volare Alita-
lia, Berlusconi farebbe meglio a
salvare Alitalia» dice Michael

O’Leary, certo di assistere inve-
ce all’ennesima pezza messa da-
gli aiuti di Stato.
Il numero uno della compagnia
irlandesenonsi famaggioripro-
blemi nel riprendere il ministro
Umberto Bossi, immortalato
con il dito medio alzato in cam-
pagna pubblicitaria: «Non so
chi sia, mai sentito. Ma ho visto
lafotografiaelosloganmoltodi-
vertente che abbiamo scelto per
dire che il governo se ne frega
dei passeggeri italiani per sup-
portare le alte tariffe di Alitalia».
Ascusarsi, comegli hanno chie-
sto inorriditi i politici leghisti,
non ci pensa nemmeno: «Per-
chè? È tutto vero».
Non stupisce che O’Leary parli
volentieri dei travagli di Alitalia:
per la sua azienda sono manna
dal cielo, tutto grasso che cola,
grazie al quale Ryanair non fati-
caadefinirsi«lineaaereapreferi-
ta in Italia». Ilnocciolodella fac-
cendaèsempre lostesso: «Ilpro-
blema della vostra compagnia è
lapolitica, l’unicasoluzionepos-
sibile è la sua completa privatiz-
zazione,può avereunfuturo so-
lo se il governo smette di inter-

venire»» sentenzia il manager
del vettore irlandese, ortodosso
credente alle regole di mercato,
tanto da solcare i cieli del caro
petrolio senza il paracadute di
un extra prezzo.
«Ryanair non applicherà mai la
sovratassa sul carburante, an-
che se il prezzo del petrolio sali-
ràa200dollarialbarile,noicon-
tinueremo ad abbassare le no-
stre tariffe» promette l’ammini-
stratore delegato, che con spa-
valderia preannuncia successi
anche in tempi di sventura. «La

crisi c’è per le compagnie low
cost che perdono soldi, non per
noi che vediamo crescere il no-
stro traffico del 20% al mese».
Dunque: ad ottobre il vettore
sbarcherà anche all’aeroporto
Marconi di Bologna, con 140
milioni di dollari d’investimen-
to e la creazione di 2mila posti
di lavoro; Forlì diventerà dal
2009laquartabaseoperativa ita-
liana dopo quelle di Ciampino,
Orio al Serio e Pisa; nell’autun-
no arriverà a Bergamo il settimo
aeromobile, grazie a un investi-

mento di 70 milioni di dollari;
l’anno prossimo saranno intro-
dotte nuove rotte internaziona-
li da svariati aeroporti italiani.
Insomma, per O’Leary il futuro
sarà roseo, nonostante i profitti
del primo trimestre 2008 siano
scesi dell’85% rispetto allo stes-
so periodo del 2007: «Il caro pe-
trolio coinvolge tutti, ma prima
o poi passerà». E Ryanair sarà
una delle cinque compagnie ae-
ree che sopravviveranno in Eu-
ropa quando, tra un quinquen-
nio, le aggregazioni o le scom-
parse dei piccoli ed inefficienti
vettori avranno lasciato il cam-
poliberoalle«bigfive». Ilmana-
ger irlandese simette incima al-
la lista, insiemeaEasyjet,British
Airways, Lufthansa e Airfrance.
Alla povera Alitalia, invece, non
restachesperare inunbuonma-
trimonio dopo che l’attuale go-
verno ha fatto saltare quello
con la compagnia di bandiera
francese: «Magari in futuro Air-
france farà un’altra offerta».
E allo scalo lombardo di Mal-
pensa, che pure snobbò come
troppo bassa l’offerta avanzata
mesi fa dal vettore irlandese,

non resta che attendere la solu-
zionedellepropriecarenzestrut-
turali: «Per ora non ci interessa
volareaMalpensa,anzi,dovreb-

be essere un loro interesse avere
noi, ma ora non hanno lo spa-
zio fisico per tenere a terra i no-
stri dieci aerei».
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Accordo siglato tra Sea-
Sea,SeaHandlingesinda-
cati sulla «condivisione
del piano industriale
2009-2016»dopol’abban-
dono di Alitalia.
«Ilpercorso di condivisio-
ne - scrive Sea in una no-
ta- è stato segnato da di-
verse tappe che hanno,
fra l'altro, portato all'ac-
cordo programmatico del
13giugnoscorsofinalizza-
to al recupero di produtti-
vità e al risanamento di
Sea Handling».
Neigiorniscorsi il sindaca-
to ha incontrato su questi
temi anche l'azionista di
maggioranza della socie-
tà,cioèilComunediMila-
no. Con l'accordo Sea si è
impegnata, tra l'altro,nel-
la pianificazione di inve-
stimenti infavoredeipro-
pridipendenti (inpartico-
lare per ambienti di lavo-
ro, quali spogliatoi, servi-
zi ecc.) e al rinnovamento
dei mezzi operativi di Sea
Handling.

Lufthansa ha annuncia-
tochetaglieràneiprossimi
cinque giorni il 10% dei
suoi voli in Europa, a cau-
sadello scioperoaoltranza
del personale di terra e di
bordoconvocatodalsinda-
cato Ver.di e iniziato lune-
dì.Laprimacompagniaae-
rea tedesca ha inoltre mes-
soapuntounorariostraor-
dinario, che riguarda per il
momentoivoliversodesti-
nazioni europee e tede-
sche e a cui seguirà un ap-
posito piano anche per i
voli intercontinentali.Luf-
thansa è stata costretta og-
gi a cancellare in tutto 82
voli,dicuidodici intercon-
tinentali. Icentridelloscio-
pero restano gli aeroporti
di Francoforte sul Meno e
Amburgo. Finora Ver.di,
che rappresenta oltre
50.000 dipendenti di Luf-
thansa, ha chiesto un in-
cremento salariale del
9,8% per un anno; l'azien-
da ha offerto un aumento
del 6,7% per 21 mesi.

L’opinione

Intesa-SanPaolo è una banca di rilie-
vo internazionale. Non ha avuto
esitazione, inpassato, adefinirsi co-
meunabancadellosviluppodelPa-

ese, sensibile alle esigenze del rafforza-
mento del tessuto imprenditoriale e della
crescitadell’economia, inuna logicadi si-
stema. Il suo Presidente,GiovanniBazoli,
ha fatto propria una visione temperata
del capitalismo, in opposizione alle diffu-
se concezioni di liberismo spinto. È una
bancache gode di particolarecredibilità e
- in quanto risultato di una lunga serie di
concentrazioni - ha alle spalle rispettabili
tradizioni. Ha una compagine del perso-
nale e dirigenziale caratterizzantesi per
professionalità e per impegno. Oggi è
advisordiAlitalia.Abrevepresenterà il fa-
mosopianoFeniceper il salvataggiodella

compagnia.
Legge Marzano sì, legge Marzano no e
quindinormativaadhoc;partner interna-
zionale da subito o a distanza di tempo;
costituzione, e in quale modo, della
newco e della bad company; più in gene-
rale, quale progetto industriale e come
confrontare il tutto con il piano Air Fran-
ce: sono i principali temi - di maggior o
minore spettanza dell’advisor - in discus-
sioneinquestegiornate insiemeconquel-
lo,cruciale,degliesuberi.L’amministrato-
re delegato di Intesa-SanPaolo, Corrado
Passera, che a suo tempo aveva sostenuto
ilpianoAirOneper l’acquisizionediAlita-
lia, ha avuto un’impegnata conversazio-
ne con il “fondatore” Eugenio Scalfari ri-
portata ieridaRepubblica,nellaqualeritie-
ne fondamentale che l’Italia abbia una

compagniadi bandiera con un azionaria-
to e un management radicati nel nostro
Paese:diqui scaturiscono lealtreconside-
razioni- intervallatedaalcunisilenzi sute-
minondistretta suacompetenza-cheat-
testerebberoladeterminazionedellaban-
ca nel condurre in porto il piano.
Laserietàe laprofessionalitàdell’ammini-
stratoredelegatoe,primaancora, lacredi-
bilità che Intesa-SanPaolo deve preserva-
re fanno sì che - nel marasma delle re-
sponsabilità e delle incapacità politiche e
sociali chehannolungamenteattraversa-
to la vicenda Alitalia, in larga parte ripor-
tate da Scalfari - la banca in questione co-
stituiscaun fondamentalepunto di riferi-
mento. Certo, per come si è sviluppata
questa vicenda sarebbe assurdo un ragio-
namentodel tipo «se stabene a Intesa, al-

lora l’operazione è senz’altro da condivi-
dersi».
E tuttavia le proposte che formulerà la
banca -proprioper ladichiaratasua natu-
ra - avranno un indubbio valore, almeno
sotto il profilo della credibilità e solidità
del progetto, delle sue non nebulose pro-
spettive, se così potrà essere nonostante i
dubbi.Ciò caricaancor piùdi responsabi-
lità l’istituto di credito, chiamato a una
difficilissima prova di bilanciamento tra
valutazionieconomico-finanziarieevalu-
tazionidisistema,dallequalinonsonoaf-
fatto escluse quelle occupazionali. Non è,
labanca,unfideiussore improprio.Maap-
punto per il suo standing, la presentazio-
ne del piano è un avallo morale. È giusto
attendere, dunque, Intesa-SanPaolo a
questa prova. Hic Rhodus, hic salta.

O’Leary (Ryanair): «Ama l’Italia... ma se usa solo il jet privato»
Il numero uno dei voli low cost ironizza sugli slogan e prevede un futuro riservato a pochi, grandi operatori

SEA
Piano industriale
Ok del sindacato

Entusiasmo in tv:
«C’è un progetto
che tiene e alleanze»
Ma rinvia tutto
un’altra volta

LUFTHANSA
Ai dipendenti
non basta il 7%

Un tecnico Alitalia controlla il motore di un aereo, all’aereoporto internazionale «Leonardo da Vinci» di Fiumicino Foto Ansa

Su Fiumicino
il peso maggiore
degli esuberi:
potrebbero essere
ben più di cinquemila

L’amministratore delegato della Ryanair Michael O'Leary Foto Lapresse
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